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Don Giussani elenca i due fattori fondamentali di questo «essere per il mondo» dei cristia-
ni: «Il primo è l’amore al Fatto di Gesù Cristo come unica motivazione vera di ogni tentativo 
H�GL�RJQL�SUHVHQ]D��³1RL�SHUz�SRUWLDPR�TXHVWR�WHVRUR�LQ�YDVL�GL�FUHWD��DI¿QFKp�DSSDLD�FKH�OD�
straordinaria sua forza è di Dio e non proviene da noi”». E il secondo è «l’amore al fratello 
PDQGDWR�GDO�3DGUH��/D�FRPXQLWj�KD�XQD�JUDQGH�OHJJH�QHO�VXR�UDSSRUWR�FRQ�JOL�XRPLQL�FKH�
incontra: donarsi ai fratelli per liberarli da ogni miseria e renderli capaci di sperare soltanto 
QHOOD�VDOYH]]D�FKH�YLHQH�GD�'LR��/D�VWRULFLWj�GHOOD�UHDOWj�FULVWLDQD��FKH�YLYH�OD�VXD�PLVVLRQH�
QHO�PRQGR��VL�DYYHUD�DWWUDYHUVR�LO�IXRFR�GL�¿OD�GHOOH�RFFDVLRQL��>���@�0D�QRQ�VL�SXz�HVVHUH��
sulla strada dell’uomo del nostro tempo, eco di questa presenza e luogo di questo incontro e 
di questa liberazione profonda dal limite e dal male, se non condividendo instancabilmente 
OD�VLWXD]LRQH�GL�ELVRJQR�LQ�FXL�O¶XRPR�VL�WURYD��SHUFKp�LO�IRQGR�DXWHQWLFR�GL�RJQL�ELVRJQR�q�
O¶DSSHOOR��LO�SL��GHOOH�YROWH�LQFRQVDSHYROH��DO�'LR�FKH�VL�q�IDWWR�XRPR�FRPH�QRL�SHU�VWUDSSDUFL�
alla potenza del nostro male».1

Conclude don Giussani: «È la conoscenza della potenza di Gesù Cristo la ragione profonda 
di ogni nostro gesto di presenza sociale e di comunicazione al mondo: ma questa motivazio-
ne unica ed originalissima non diviene evidente se non nella testimonianza di una passione 
per l’uomo, carica di accettazione della situazione concreta in cui esso si trova, e, quindi, 
SURQWD�DG�RJQL�ULVFKLR�HG�D�RJQL�IDWLFDª�2�>«@�

$EELDPR�ULSHUFRUVR�OD�JUDQGH�H�OXQJD�VWUDGD�FKH�'LR�KD�GRYXWR�GLVHJQDUH�QHO�WHPSR�±�GDOOD�
VFHOWD�GL�$EUDPR�¿QR�DOO¶DYYHQWR�GL�&ULVWR��SDVVDQGR�DWWUDYHUVR�OH�FRQWLQXH�FDGXWH�GHO�6XR�
SRSROR�í�SHU�JHQHUDUH�LO�©Vuª�GL�3LHWUR��4XHVWR�©HVVHUH�SHUª��FKH�QDVFH�GDO�©Vuª�GL�3LHWUR��q�
FROWR�LQ�PRGR�HI¿FDFH�H�SHUVXDVLYR�QHOOD�Lettera a Diogneto��,PPDJLQLDPR�OD�&KLHVD�GHL�
SULPL�VHFROL��FKH�PXRYH�L�VXRL�SDVVL�QHO�YDVWR�LPSHUR�URPDQR��©,�FULVWLDQL�Qp�SHU�UHJLRQH��Qp�
SHU�YRFH��Qp�SHU�FRVWXPL�VRQR�GD�GLVWLQJXHUH�GDJOL�DOWUL�XRPLQL��>���@�9LYHQGR�LQ�FLWWj�JUHFKH�H�
barbare, come a ciascuno è capitato, e adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, nel cibo 
e nel resto, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile e indubbiamente paradossale. 
>���@�$�GLUOD�LQ�EUHYH��FRPH�q�O¶DQLPD�QHO�FRUSR��FRVu�QHO�PRQGR�VRQR�L�FULVWLDQL��/¶DQLPD�q�
diffusa in tutte le parti del corpo e i cristiani nelle città della terra».3
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11. Amore al Fatto di Gesù Cristo e amore al fratello mandato dal Padre

I primi cristiani, come abbiamo visto in Perché la Chiesa, avevano la coscienza viva di 
essere, nel contesto dell’impero romano, non per proprio merito e senza alcuna pretesa ege-
PRQLFD��LO�VHJQR�FKH�UHQGHYD�SUHVHQWH�OD�QRYLWj�GL�&ULVWR�QHO�PRQGR�
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